
Allegato B) al Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2022-2024 

MISURE DI PREVENZIONE DEL RISCHIO 

a ) autorizzazione o concessione 
  

MISURA DESTINATARI TEMPISTICA 

 

5.2.1 obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni (D.lgs. 14 

marzo 2013 n. 33) 

Dirigenti Immediata 

5.2.2 formazione del personale (L. 190/2012, D.lgs. 165/2001 art 7bis, D.P.R. 

70/2013) 

Dirigenti  Immediata, secondo i 

tempi definiti dallo 

specifico programma 

5.2.3 codice di comportamento (D.P.R. 62/2013) Tutto il personale Immediata 

5.2.3 codice di comportamento (D.P.R. 62/2013) Collaboratori esterni a 

qualsiasi titolo, titolari di 

organo, personale 

impiegato negli uffici di 

diretta collaborazione 

dell’autorità politica, 

collaboratori delle ditte 

fornitrici di beni o servizi 

od opere a favore 

dell’amministrazione 

Immediata 

5.2.4 criteri per la rotazione dei dirigenti addetti alle aree a rischio (D.lgs. 165/2001, 

L. 190/2012, P.N.A. 2013 e ss.mm.ii.) 

Organi di governo / 

Dirigenti 

Immediata 

 

5.2.4 criteri per la rotazione del personale addetto alle aree a rischio (D.lgs. 

165/2001, L. 190/2012, P.N.A. 2013 e ss.mm.ii.) 

Dirigenti Immediata 

 

5.2.5 astensione in caso di conflitto di interessi (art. 6 bis L. 241/1990; D.P.R. 

62/2013) 

Tutto il personale Immediata 

5.2.6 individuazione di attività ed incarichi extra-istituzionali vietati ai dipendenti, ai 

sensi dell’art. 53, comma 3-bis, del D. Lgs. 165/2001 e ss.mm.ii., e di criteri per il 

conferimento o l’autorizzazione allo svolgimento di incarichi di cui al citato art. 53, 

comma 5 

Dirigenti Immediata 

(vedi Titolo IV 

Regolamento di 

Organizzazione) 
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5.2.7 elaborazione di direttive per effettuare i controlli su precedenti penali ai fini 

dell’attribuzione di incarichi, formazione di commissioni ed assegnazione ad uffici 

(D.lgs. 165/2001 e L. 190/2012) 

Dirigenti Immediata 

(vedi direttiva) 

5.2.8 indicazione delle modalità di verifica del rispetto del divieto di svolgere attività 

incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di lavoro (D.lgs. 165/2001) 

Dirigenti Immediata 

(vedi direttiva) 

5.2.9 adozione di misure e di canali informatici protetti per consentire segnalazioni 

di condotte illecite da parte dei dipendenti e tutelare i medesimi, fuori dei casi 

riconducibili a responsabilità penale a titolo di calunnia e a responsabilità aquiliana 

da atto illecito ex art.2043 del c.c. (D.lgs. 165/2001, L. 190/2012, P.N.A. 2013 e 

ss.mm.ii.) 

Dirigenti Immediata 

5.2.10 realizzazione di un sistema di monitoraggio del rispetto dei termini, previsti 

dalla legge o dal regolamento, per la conclusione dei procedimenti (L. 190/2012 ) 

Dirigenti Immediata 

5.2.11 criteri per il conferimento di incarichi dirigenziali e disciplina dei casi di 

inconferibilità e di incompatibilità (D.lgs. 165/2001, L. 190/2012,  D.lgs 39/2013 

capo III e IV) 

Organi di governo / 

Dirigenti 

Immediata 
 

5.2.12 modalità per il monitoraggio dei rapporti Amministrazione/soggetti con i 

quali sono stati stipulati contratti o comunque interessati a procedimenti di 

autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica 

di eventuali relazioni di parentela o affinità con i dipendenti 

Dirigenti Immediata 

5.2.13 indicazione di iniziative previste nell’ambito dell’erogazione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ausili finanziari nonché attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere. 

Dirigenti Immediata 

5.2.14 iniziative per dare conoscenza ai collaboratori a qualsiasi titolo dell’Ente del 

PTPC e dell’osservanza delle misure in esso contenute. 

Dirigenti Immediata 

(vedi direttiva) 

5.2.15 realizzazione di misure di sensibilizzazione della cittadinanza per la 

promozione della cultura della legalità 

Dirigenti Immediata 
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b)  contratti pubblici 

MISURA DESTINATARI TEMPISTICA 

 

5.2.1 obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni (D.lgs. 14 marzo 2013 n. 

33) 

Dirigenti Immediata 

5.2.2 formazione del personale (L. 190/2012, D.lgs. 165/2001 art 7bis, D.P.R. 70/2013) Dirigenti  Immediata, 

secondo i tempi 

definiti dallo 

specifico 

programma 

5.2.3 codice di comportamento (D.P.R. 62/2013) Tutto il personale Immediata 

5.2.3 codice di comportamento (D.P.R. 62/2013) Collaboratori esterni a 

qualsiasi titolo, titolari 

di organo, personale 

impiegato negli uffici di 

diretta collaborazione 

dell’autorità politica, 

collaboratori delle ditte 

fornitrici di beni o 

servizi od opere a 

favore 

dell’amministrazione 

Immediata 

5.2.4 criteri per la rotazione dei dirigenti addetti alle aree a rischio (D.lgs. 165/2001, L. 

190/2012, P.N.A. 2013 e ss.mm.ii.) 

Organi di governo / 

Dirigenti 

Immediata 

 

5.2.4 criteri per la rotazione del personale addetto alle aree a rischio (D.lgs. 165/2001, L. 

190/2012, P.N.A. 2013 e ss.mm.ii.) 

Dirigenti Immediata 

 

5.2.5 astensione in caso di conflitto di interessi (art. 6 bis L. 241/1990; D.P.R. 62/2013) Tutto il personale Immediata 

5.2.6 individuazione di attività ed incarichi extra-istituzionali vietati ai dipendenti, ai sensi 

dell’art. 53, comma 3-bis, del D. Lgs. 165/2001 e ss.mm.ii., e di criteri per il conferimento o 

l’autorizzazione allo svolgimento di incarichi di cui al citato art. 53, comma 5 

Dirigenti Immediata 

(vedi Titolo IV 

Regolamento di 

Organizzazione) 

5.2.7 elaborazione di direttive per effettuare i controlli su precedenti penali ai fini 

dell’attribuzione di incarichi, formazione di commissioni ed assegnazione ad uffici (D.lgs. 

165/2001 e L. 190/2012) 

Dirigenti Immediata 

(vedi direttiva) 
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5.2.8 indicazione delle modalità di verifica del rispetto del divieto di svolgere attività 

incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di lavoro (D.lgs. 165/2001) 

Dirigenti Immediata 

(vedi direttiva) 

5.2.9 adozione di misure e di canali informatici protetti per consentire segnalazioni di condotte 

illecite da parte dei dipendenti e tutelare i medesimi, fuori dei casi riconducibili a 

responsabilità penale a titolo di calunnia e a responsabilità aquiliana da atto illecito ex art.2043 

del c.c. (D.lgs. 165/2001, L. 190/2012, P.N.A. 2013 e ss.mm.ii.) 

Dirigenti Immediata 

5.2.10 realizzazione di un sistema di monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge 

o dal regolamento, per la conclusione dei procedimenti (L. 190/2012 ) 

Dirigenti Immediata 

5.2.11 criteri per il conferimento di incarichi dirigenziali e disciplina dei casi di inconferibilità 

e di incompatibilità (D.lgs. 165/2001, L. 190/2012, D.lgs 39/2013 capo III e IV) 

Organi di governo / 

Dirigenti 

Immediata 
 

5.2.12 modalità per il monitoraggio dei rapporti Amministrazione/soggetti con i quali sono 

stati stipulati contratti o comunque interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o 

erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di eventuali relazioni di parentela o 

affinità con i dipendenti 

Dirigenti Immediata 

5.2.13 indicazione di iniziative previste nell’ambito dell’erogazione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ausili finanziari nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

Dirigenti Immediata 

5.2.14 iniziative per dare conoscenza ai collaboratori a qualsiasi titolo dell’Ente del PTPC e 

dell’osservanza delle misure in esso contenute. 

Dirigenti Immediata 

(vedi direttiva) 

5.2.15 realizzazione di misure di sensibilizzazione della cittadinanza per la promozione della 

cultura della legalità 

Dirigenti Immediata 

5.2.16 protocolli di legalità e patti di integrità negli affidamenti di commesse e ricorso 

all’arbitrato 

Patto di integrità - Decreto del Sindaco metropolitano n. 109 del 15.10.2018. 

Dirigenti al termine 

dell’istruttoria  

5.2.18 iniziative specifiche in materia di affidamenti pubblici – Procedure aperte Dirigenti Immediata 

5.2.18 iniziative specifiche in materia di affidamenti pubblici – Procedure ristrette semplificate 

(PRS), ora procedure negoziate ex art. 36, comma 2, lett. b) e c) del D. Lgs. 50/2016 

Linee Guida Anac n. 4/2016 e ss.mm.ii. - Principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti (par. 3.2 lett. i). 

  

Dirigenti Immediata 

5.2.18 iniziative specifiche in materia di affidamenti pubblici – Procedure per interventi di 

somma urgenza 

Dirigenti Immediata 

5.2.18 iniziative specifiche in materia di affidamenti pubblici – Procedure di gara gestite 

tramite la Stazione Unica Appaltante - Soggetto Aggregatore 

Dirigenti Immediata 
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c) concessione contributi, sussidi, ausili finanziari e vantaggi economici di qualunque genere a persone, enti pubblici e privati 

 

MISURA DESTINATARI TEMPISTICA 

 

5.2.1 obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni (D.lgs. 14 marzo 

2013 n. 33) 

Dirigenti Immediata 

5.2.2 formazione del personale (L. 190/2012, D.lgs. 165/2001 art 7bis, D.P.R. 

70/2013) 

Dirigenti  Immediata, secondo 

i tempi definiti dallo 

specifico programma 

5.2.3 codice di comportamento (D.P.R. 62/2013) Tutto il personale Immediata 

5.2.3 codice di comportamento (D.P.R. 62/2013) Collaboratori esterni a 

qualsiasi titolo, titolari di 

organo, personale impiegato 

negli uffici di diretta 

collaborazione dell’autorità 

politica, collaboratori delle 

ditte fornitrici di beni o servizi 

od opere a favore 

dell’amministrazione 

Immediata 

5.2.4 criteri per la rotazione dei dirigenti addetti alle aree a rischio (D.lgs. 165/2001, 

L. 190/2012, P.N.A. 2013 e ss.mm.ii.) 

Organi di governo / Dirigenti Immediata 

 

5.2.4 criteri per la rotazione del personale addetto alle aree a rischio (D.lgs. 165/2001, 

L. 190/2012, P.N.A. 2013 e ss.mm.ii.) 

Dirigenti Immediata 

 

5.2.5 astensione in caso di conflitto di interessi (art. 6 bis L. 241/1990; D.P.R. 

62/2013) 

Tutto il personale Immediata 

 

5.2.6 individuazione di attività ed incarichi extra-istituzionali vietati ai dipendenti, ai 

sensi dell’art. 53, comma 3-bis, del D. Lgs. 165/2001 e ss.mm.ii., e di criteri per il 

conferimento o l’autorizzazione allo svolgimento di incarichi di cui al citato art. 53, 

comma 5 

Dirigenti Immediata 

(vedi Titolo IV 

Regolamento di 

Organizzazione) 

5.2.7 elaborazione di direttive per effettuare i controlli su precedenti penali ai fini 

dell’attribuzione di incarichi, formazione di commissioni ed assegnazione ad uffici 

(D.lgs. 165/2001 e L. 190/2012) 

Dirigenti Immediata 

(vedi direttiva) 

5.2.8 indicazione delle modalità di verifica del rispetto del divieto di svolgere attività 

incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di lavoro (D.lgs. 165/2001) 

Dirigenti Immediata 

(vedi direttiva) 
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5.2.9 adozione di misure e di canali informatici protetti per consentire segnalazioni di 

condotte illecite da parte dei dipendenti e tutelare i medesimi, fuori dei casi 

riconducibili a responsabilità penale a titolo di calunnia e a responsabilità aquiliana 

da atto illecito ex art.2043 del c.c. (D.lgs. 165/2001, L. 190/2012, P.N.A. 2013 e 

ss.mm.ii.) 

Dirigenti Immediata 

5.2.10 realizzazione di un sistema di monitoraggio del rispetto dei termini, previsti 

dalla legge o dal regolamento, per la conclusione dei procedimenti (L. 190/2012 ) 

Dirigenti Immediata 

5.2.11 criteri per il conferimento di incarichi dirigenziali e disciplina dei casi di 

inconferibilità  e di incompatibilità (D.lgs. 165/2001, L. 190/2012,  D.lgs 39/2013 

capo III e IV) 

Organi di governo / Dirigenti Immediata 
 

5.2.12 modalità per il monitoraggio dei rapporti Amministrazione/soggetti con i quali 

sono stati stipulati contratti o comunque interessati a procedimenti di autorizzazione, 

concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di eventuali 

relazioni di  parentela o affinità con i dipendenti 

Dirigenti Immediata 

5.2.13 indicazione di iniziative previste nell’ambito dell’erogazione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ausili finanziari nonché attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere. 
Contributi alle imprese: Utilizzo diretto e diffusione presso i Comuni delle funzionalità del Registro 

Nazionale Aiuti di Stato relativamente ai contributi erogati alle imprese in regime de minimis. 

Dirigenti Immediata 

5.2.14 iniziative per dare conoscenza ai collaboratori a qualsiasi titolo dell’Ente del 

PTPC e dell’osservanza delle misure in esso contenute. 

Dirigenti Immediata 

(vedi direttiva) 

5.2.15 realizzazione di misure di sensibilizzazione della cittadinanza per la 

promozione della cultura della legalità 

Dirigenti Immediata 
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d) concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera di cui all’art. 24 del d.lgs 150/2009 

 

MISURA DESTINATARI TEMPISTICA 

 

5.2.1 obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni (D.lgs. 14 

marzo 2013 n. 33) 

Dirigenti Immediata 

5.2.2 formazione del personale (L. 190/2012, D.lgs. 165/2001 art 7bis, D.P.R. 

70/2013) 

Dirigenti  Immediata, secondo i 

tempi definiti dallo 

specifico programma 

5.2.3 codice di comportamento (D.P.R. 62/2013) Tutto il personale Immediata 

5.2.3 codice di comportamento (D.P.R. 62/2013) Collaboratori esterni a 

qualsiasi titolo, titolari di 

organo, personale impiegato 

negli uffici di diretta 

collaborazione dell’autorità 

politica, collaboratori delle 

ditte fornitrici di beni o servizi 

od opere a favore 

dell’amministrazione 

Immediata 

5.2.4 criteri per la rotazione dei dirigenti addetti alle aree a rischio (D.lgs. 165/2001, 

L. 190/2012, P.N.A. 2013 e ss.mm.ii.) 

Organi di governo / Dirigenti Immediata 

5.2.4 criteri per la rotazione del personale addetto alle aree a rischio (D.lgs. 

165/2001, L. 190/2012, P.N.A. 2013 e ss.mm.ii.) 

Dirigenti Immediata 

 

5.2.5 astensione in caso di conflitto di interesse (art. 6 bis L. 241/1990; D.P.R. 

62/2013) 

Tutto il personale Immediata 

5.2.6 individuazione di attività ed incarichi extra-istituzionali vietati ai dipendenti, ai 

sensi dell’art. 53, comma 3-bis, del D. Lgs. 165/2001 e ss.mm.ii., e di criteri per il 

conferimento o l’autorizzazione allo svolgimento di incarichi di cui al citato art. 53, 

comma 5 

Dirigenti Immediata 

(vedi Titolo IV 

Regolamento di 

Organizzazione) 

5.2.7 elaborazione di direttive per effettuare i controlli su precedenti penali ai fini 

dell’attribuzione di incarichi, formazione di commissioni ed assegnazione ad uffici 

Dirigenti Immediata 

(vedi direttiva) 
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(D.lgs. 165/2001 e L. 190/2012) 

5.2.8 indicazione delle modalità di verifica del rispetto del divieto di svolgere attività 

incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di lavoro (D.lgs. 165/2001) 

Dirigenti Immediata  

(vedi direttiva) 

5.2.9 adozione di misure e di canali informatici protetti per consentire segnalazioni 

di condotte illecite da parte dei dipendenti e tutelare i medesimi, fuori dei casi 

riconducibili a responsabilità penale a titolo di calunnia e a responsabilità aquiliana 

da atto illecito ex art.2043 del c.c. (D.lgs. 165/2001, L. 190/2012, P.N.A. 2013 e 

ss.mm.ii.) 

Dirigenti Immediata 

5.2.10 realizzazione di un sistema di monitoraggio del rispetto dei termini, previsti 

dalla legge o dal regolamento, per la conclusione dei procedimenti (L. 190/2012 ) 

Dirigenti Immediata 

5.2.11 criteri per il conferimento di incarichi dirigenziali e disciplina dei casi di 

inconferibilità  e di incompatibilità (D.lgs. 165/2001, L. 190/2012,  D.lgs 39/2013 

capo III e IV) 

Organi di governo / Dirigenti Immediata 
 

5.2.12 modalità per il monitoraggio dei rapporti Amministrazione/soggetti con i 

quali sono stati stipulati contratti o comunque interessati a procedimenti di 

autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica 

di eventuali relazioni di  parentela o affinità con i dipendenti 

Dirigenti Immediata 

5.2.13 indicazione di iniziative previste nell’ambito dell’erogazione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ausili finanziari nonché attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere. 

Dirigenti Immediata 

5.2.14 iniziative per dare conoscenza ai collaboratori a qualsiasi titolo dell’Ente del 

PTPC e dell’osservanza delle misure in esso contenute. 

Dirigenti Immediata 

(vedi direttiva) 

5.2.15 realizzazione di misure di sensibilizzazione della cittadinanza per la 

promozione della cultura della legalità 

Dirigenti Immediata 

5.2.17 Iniziative afferenti alle procedure di concorso e di selezione del personale. Dirigenti Immediata  

(vedi direttiva) 
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e) altre attività soggette a rischio 

 

 

MISURA DESTINATARI TEMPISTICA 

 

5.2.1 obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni (D.lgs. 14 

marzo 2013 n. 33) 

Dirigenti Immediata 

5.2.2 formazione del personale (L. 190/2012, D.lgs. 165/2001 art 7bis, D.P.R. 

70/2013) 

Dirigenti  Immediata, secondo i 

tempi definiti dallo 

specifico programma 

5.2.3 codice di comportamento (D.P.R. 62/2013) Tutto il personale Immediata 

5.2.3 codice di comportamento (D.P.R. 62/2013) Collaboratori esterni a 

qualsiasi titolo, titolari di 

organo, personale 

impiegato negli uffici di 

diretta collaborazione 

dell’autorità politica, 

collaboratori delle ditte 

fornitrici di beni o servizi 

od opere a favore 

dell’amministrazione 

Immediata 

5.2.4 criteri per la rotazione dei dirigenti addetti alle aree a rischio (D.lgs. 165/2001, 

L. 190/2012, P.N.A. 2013 e ss.mm.ii.) 

Organi di governo / 

Dirigenti 

Immediata 

(vedi emananda direttiva) 

5.2.4 criteri per la rotazione del personale addetto alle aree a rischio (D.lgs. 

165/2001, L. 190/2012, P.N.A. 2013 e ss.mm.ii.) 

Dirigenti Immediata 

(vedi emananda direttiva) 

5.2.5 astensione in caso di conflitto di interessi (art. 6 bis L. 241/1990; D.P.R. 

62/2013) 

Tutto il personale Immediata 

5.2.6 individuazione di attività ed incarichi extra-istituzionali vietati ai dipendenti, ai 

sensi dell’art. 53, comma 3-bis, del D. Lgs. 165/2001 e ss.mm.ii., e di criteri per il 

conferimento o l’autorizzazione allo svolgimento di incarichi di cui al citato art. 53, 

comma 5 

Dirigenti Immediata 

(vedi Titolo IV 

Regolamento di 

Organizzazione) 
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5.2.7 elaborazione di direttive per effettuare i controlli su precedenti penali ai fini 

dell’attribuzione di incarichi, formazione di commissioni ed assegnazione ad uffici 

(D.lgs. 165/2001 e L. 190/2012) 

Dirigenti Immediata 

(vedi direttiva) 

5.2.8 indicazione delle modalità di verifica del rispetto del divieto di svolgere attività 

incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di lavoro (D.lgs. 165/2001) 

Dirigenti Immediata 

(vedi direttiva) 

5.2.9 adozione di misure e di canali informatici protetti per consentire segnalazioni 

di condotte illecite da parte dei dipendenti e tutelare i medesimi, fuori dei casi 

riconducibili a responsabilità penale a titolo di calunnia e a responsabilità aquiliana 

da atto illecito ex art.2043 del c.c. (D.lgs. 165/2001, L. 190/2012, P.N.A. 2013 e 

ss.mm.ii.) 

Dirigenti Immediata 

5.2.10 realizzazione di un sistema di monitoraggio del rispetto dei termini, previsti 

dalla legge o dal regolamento, per la conclusione dei procedimenti (L. 190/2012 ) 

Dirigenti Immediata 

5.2.11 criteri per il conferimento di incarichi dirigenziali e disciplina dei casi di 

inconferibilità  e di incompatibilità (D.lgs. 165/2001, L. 190/2012,  D.lgs 39/2013 

capo III e IV) 

Organi di governo / 

Dirigenti 

Immediata 
 

5.2.12 modalità per il monitoraggio dei rapporti Amministrazione/soggetti con i 

quali sono stati stipulati contratti o comunque interessati a procedimenti di 

autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica 

di eventuali relazioni di  parentela o affinità con i dipendenti 

Dirigenti Immediata 

5.2.13 indicazione di iniziative previste nell’ambito dell’erogazione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ausili finanziari nonché attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere. 

Dirigenti Immediata 

5.2.14 iniziative per dare conoscenza ai collaboratori a qualsiasi titolo dell’Ente del 

PTPC e dell’osservanza delle misure in esso contenute. 

Dirigenti Immediata 

(vedi direttiva) 

5.2.15 realizzazione di misure di sensibilizzazione della cittadinanza per la 

promozione della cultura della legalità 

Dirigenti Immediata 
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MISURE SPECIFICHE DI TRATTAMENTO 

In aggiunta alle misure sopra elencate ed illustrate nel P.T.P.C.T., al paragrafo 5 della Sezione II (e nell’Allegato C), sono altresì definite le 

MISURE SPECIFICHE DI TRATTAMENTO, sulla scorta dell’indicazione secondo cui, nell’ambito di ciascuna delle aree di rischio, oltre alle 

misure generali, sono programmate misure specifiche di trattamento da applicare prioritariamente ai processi ad alto rischio, con le modalità 

indicate nel P.T.P.C.T. relativo al precedente triennio. 

 

Infatti - in linea con le attività svolte, stante la valenza triennale del Piano, e per continuare a dare concreta attuazione all’indicazione di cui sopra - 

in sede di revisione del P.T.P.C.T. per il 2022 si è provveduto a richiedere ai Direttori dei Dipartimenti e degli Uffici equiparati, con circolare n. 3 

del 13 gennaio 2022, la compilazione di un’apposita check-list sulle misure specifiche di trattamento - previamente predisposta dall’Ufficio 

Anticorruzione, unitamente alla relativa nota illustrativa - per ciascuno dei processi mappati il cui livello di rischio sia risultato ‘Alto’ e ‘Altissimo’, 

come già avvenuto nel 2021, sulla base delle modalità di calcolo indicate nella richiamata circolare, oltre che, ovviamente, nel Piano medesimo. 

 

Per i processi il cui livello di rischio sia risultato ‘Medio’ è stato, invece, richiesto agli stessi Direttori di valutare, d’intesa con i Dirigenti interessati, 

la necessità/opportunità di applicare qualsivoglia misura specifica di trattamento ovvero di ritenere sufficiente l’applicazione delle sole misure 

generali (con la precisazione che, ove si ritenga di applicare anche per tale livello di rischio una misura specifica di trattamento, va 

corrispondentemente compilata la check-list di cui sopra). 

 

Restano ferme, ovviamente, le iniziative specifiche in particolari ambiti, quale quello degli affidamenti pubblici, descritte in diversi punti nel testo 

del P.T.P.C.T. e, segnatamente, nel suo paragrafo 5.2.18. 

 

Sempre nella logica della validità triennale del Piano, si conferma l’obiettivo di questa Amministrazione di conseguire il completamento del risk 

management per tutti i livelli di rischio entro il 2023, come indicato nel P.T.P.C.T. relativo al triennio precedente e ribadito nelle circolari all’uopo 

diramate. Tale completamento potrà realizzarsi, come anticipato, anche mediante il preciso riferimento, per ciascun processo rispettivamente di 

livello di rischio medio e basso (nel 2023, come programmato), di apposite misure di trattamento tra quelle di carattere generale e/o specifiche 

contemplate nel Piano. 

 

Ciò premesso, le misure specifiche di trattamento sono di seguito descritte e quindi riportate nelle check-list, che vengono qui allegate nella versione 

compilata a cura delle (sole) strutture dell’Ente a ciò tenute, conformemente alle indicazioni della circolare n. 3/2022 ed a quanto poc’anzi 

rammentato. A seguire vengono altresì riportate, per completezza informativa, le istruzioni fornite per la compilazione delle suddette check-list. 
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Descrizione delle misure specifiche di trattamento 

MISURE DI CONTROLLO 

DESCRIZIONE 

DELLA 

SPECIFICA 

MISURA 

FASI E TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

INDICATORI DI 

ATTUAZIONE 

VALORE TARGET SOGGETTI RESPONSABILI 

Previsione di più 

funzionari per 

l’espletamento della 

attività interessate 

Misura attuata 

continuativamente in 

occasione dell’attività 

Percentuale degli atti a 

firma di più funzionari 

(es. verbali) sul totale 

degli atti redatti 

Valore espresso in 

termini percentuali 

Direttori/Dirigenti responsabili ratione 

materiae 

Assegnazione delle 

istruttorie in base al 

criterio funzionale 

della materia 

Misura attuata 

continuativamente nel 

corso dell’intera 

annualità 

Percentuale delle 

verifiche sugli esiti 

delle istruttorie 

assegnate in base al 

criterio funzionale della 

materia sul totale 

Valore espresso in 

termini percentuali 

Direttori/Dirigenti responsabili ratione 

materiae 

Verifica dell’avvio 

dell’istruttoria a cura 

del dirigente 

responsabile 

 

Misura attuata 

continuativamente nel 

corso dell’intera 

annualità 

Percentuale degli atti 

verificati dal dirigente 

responsabile sul totale 

dei procedimenti 

avviati in un 

determinato arco di 

tempo 

 

 

Valore espresso in 

termini percentuali 

Direttori/Dirigenti responsabili ratione 

materiae 
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Monitoraggio e 

redazione di reports 

da parte dell’ufficio 

controlli interni 

(ufficio di regolarità 

amministrativa sugli atti 

dell’Ente) 

(verifica 

determinazioni 

nell’ambito dei 

controlli interni) 

Misura attuata 

continuativamente nel 

corso dell’intera 

annualità, con le 

periodicità previste 

dalla disciplina 

normativa interna 

Percentuale degli atti 

verificati dall’ufficio 

controlli interni, 

nell’ambito dei 

provvedimenti 

rientranti nell’area di 

che trattasi, sul numero 

totale degli atti 

Valore espresso in 

termini percentuali 

Dirigente responsabile ufficio controlli 

interni 

 

MISURE DI TRASPARENZA  

(ulteriori rispetto a quelle previste nel D. Lgs. 33/2013 e ss.mm.ii.) 

DESCRIZIONE 

DELLA SPECIFICA 

MISURA 

FASI E TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

INDICATORI DI 

ATTUAZIONE 

VALORE 

TARGET 

SOGGETTI RESPONSABILI 

Condivisione, 

attraverso l’ausilio 

delle risorse di rete, 

della 

documentazione 

relativa alle attività 

in corso 

 

Misura attuata 

continuativamente nel 

corso dell’intera 

annualità 

Documentazione inserita 

nel sistema di rete su 

documentazione totale 

inerente l’attività/il 

processo 

Valore espresso in 

termini percentuali 

Direttori/Dirigenti responsabili ratione 

materiae 
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Verbalizzazione, ove 

possibile, delle 

attività 

Misura attuata 

continuativamente in 

occasione dell’attività 

Redazione dei verbali in 

maniera adeguata e in 

conformità alle norme 

Numero di verbali 

redatti 

Direttori/Dirigenti responsabili ratione 

materiae 

 

MISURE DI REGOLAMENTAZIONE 

(interventi normativi e/o organizzativi: modifiche regolamentari, direttive etc..) 

DESCRIZIONE 

DELLA SPECIFICA 

MISURA 

FASI E TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

INDICATORI DI 

ATTUAZIONE 

VALORE TARGET SOGGETTI RESPONSABILI 

Rispetto dei termini e 

delle previsioni 

indicati dalla 

normativa vigente 

(leggi, regolamenti di 

settore, delibere, 

decreti) 

Misura attuata 

continuativamente nel 

corso dell’intera 

annualità/ in occasione 

dell’attività 

Percentuale delle 

istruttorie che 

rispettano termini e 

previsioni sul totale 

delle istruttorie avviate 

Valore espresso in 

termini percentuali 

Direttori/Dirigenti responsabili ratione 

materiae 

Osservanza delle 

circolari/direttive 

dell’Ente 

Misura attuata 

continuativamente nel 

corso dell’intera 

annualità/ in occasione 

dell’attività 

Percentuale delle 

istruttorie che 

rispettano le direttive 

dell’Ente sul totale 

Valore espresso in 

termini percentuali 

Direttori/Dirigenti responsabili ratione 

materiae 

Monitoraggio sulla 

disciplina normativa 

interna, per quanto di 

competenza di 

Misura attuata 

continuativamente nel 

corso dell’intera 

annualità/ in occasione 

Redazione di una 

proposta di revisione 

Numero di 

modifiche/integrazion

i proposte  

Direttori/Dirigenti responsabili ratione 

materiae 
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ciascuna delle 

strutture dell’Ente, ai 

fini della proposta di 

relativa 

modifica/integrazione  

dell’attività 

 

MISURE DI INFORMATIZZAZIONE DELLE PROCEDURE  

DESCRIZIONE 

DELLA 

SPECIFICA 

MISURA 

FASI E TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

INDICATORI DI 

ATTUAZIONE 

VALORE TARGET SOGGETTI RESPONSABILI 

Informatizzazione 

del processo 

istruttorio/fasi (che 

implica anche - ma 

non solo - 

l’informatizzazione 

dei fascicoli) 

Indicazione, a cura 

degli uffici interessati, 

delle fasi e dei tempi in 

cui si effettua 

l’informatizzazione 

Numero dei 

processi/fascicoli 

informatizzati su 

numero dei 

processi/fascicoli per i 

quali è stata prevista 

l’informatizzazione 

Valore espresso in 

termini percentuali 

Direttori/Dirigenti responsabili ratione 

materiae 

Utilizzo di 

applicativi 

informatici per il 

monitoraggio delle 

attività dell’ufficio 

Misura attuata 

continuativamente nel 

corso dell’intera 

annualità/ in occasione 

dell’attività 

Percentuale delle 

istruttorie svolte 

utilizzando gli 

applicativi informatici 

sul totale delle 

istruttorie avviate 

Valore espresso in 

termini percentuali 

Direttori/Dirigenti responsabili ratione 

materiae 
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MISURE DI FORMAZIONE SPECIFICA  

DESCRIZIONE 

DELLA SPECIFICA 

MISURA 

FASI E TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

INDICATORI DI 

ATTUAZIONE 

VALORE TARGET SOGGETTI RESPONSABILI 

Valutazione e 

condivisione con i 

preposti uffici di 

interventi formativi 

di tipo specialistico, 

necessari in 

relazione alla 

gestione 

dell’attività/processo 

Misura attuata 

continuativamente nel 

corso dell’intera 

annualità (arco 

temporale: 2020) 

Proposta di percorsi formativi 

specifici 

Numero di proposte Direttori/Dirigenti responsabili 

ratione materiae 

 

MISURE DI ROTAZIONE  

DESCRIZIONE 

DELLA SPECIFICA 

MISURA 

FASI E TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

INDICATORI DI 

ATTUAZIONE 

VALORE TARGET SOGGETTI RESPONSABILI 

Rotazione delle 

attività tra il 

personale assegnato 

alle singole strutture 

amministrative 

Misura attuata 

continuativamente nel 

corso dell’intera 

annualità 

Numero di attività di natura 

analoga fatte ruotare tra diverse 

risorse della struttura 

amministrativa su numero 

totale delle attività di natura 

analoga 

Valore espresso in 

termini percentuali 

Direttori/Dirigenti responsabili 

ratione materiae 
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Nota per la compilazione della check-list 

 

Per la compilazione della check-list sulle misure di prevenzione specifiche è stata redatta la seguente tabella descrittiva, quale ausilio per i 

Dipartimenti e gli Uffici equiparati  

 

AREA A RISCHIO 

 

Nella colonna di riferimento dovrà essere indicata l’area - tra quelle costituenti la mappatura, 

contrassegnate dalle lettere a), b), c), d), e) - a cui il processo si riferisce 

PROCESSO A RISCHIO 

 

Nella colonna di riferimento va indicato il processo individuato nella mappatura, il cui livello 

di rischio sia risultato ALTO o ALTISSIMO, come appresso chiarito, ovvero MEDIO 

(conformemente alle indicazioni fornite) 

 

LIVELLO DI RISCHIO 

 

Nella colonna di riferimento andrà riportato il livello di rischio, calcolato in base alla 

sommatoria degli indicatori. 

 

Si rammenta che dovranno essere presi in considerazione i livelli di rischio risultati ALTO E 

ALTISSIMO. Per i processi il cui livello di rischio sia risultato MEDIO, i Direttori – come già 

illustrato - valuteranno, d’intesa con i Dirigenti interessati, la necessità/opportunità di 

applicare qualsivoglia misura specifica di trattamento ovvero di ritenere sufficiente 

l’applicazione delle sole misure generali (con la precisazione che, ove si ritenga di applicare 

anche per tale livello di rischio una misura specifica di trattamento, va corrispondentemente 

compilata la check-list di che trattasi). 

 

Nell'ipotesi in cui il livello di rischio sia risultato ALTO, dovrà essere applicata almeno una 

misura specifica di trattamento tra quelle indicate nella check-list (in corrispondenza della 

colonna TIPOLOGIA DELLE MISURE di seguito descritta)  

 

Nell'ipotesi in cui il livello di rischio sia risultato ALTISSIMO, dovranno essere applicate 

almeno due misure specifiche di trattamento tra quelle indicate nella check-list (in 

corrispondenza della colonna TIPOLOGIA DELLE MISURE di seguito descritta)  
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TIPOLOGIA DELLE MISURE 

 

Nella check-list sono state inserite le seguenti misure specifiche di trattamento:  

 

Misure di controllo – Misure di trasparenza – Misure di regolamentazione – Misure di 

semplificazione – Misure di formazione – Misure di rotazione. 

 

Sono state, inoltre, indicate ulteriori misure specifiche, successivamente identificate in 

conformità al PNA 2019. 

 

Ciò non toglie che, qualora sia individuata dal Dipartimento /Ufficio un'ulteriore misura e/o 

tipologia non contenuta nella check-list, questa possa essere inserita nella check medesima. 

 

Si fa notare che le principali tipologie di misure inserite, in funzione dell'esigenza 

dell'organizzazione, possono dar luogo sia a misure generali che a misure specifiche. A titolo 

meramente esemplificativo, una misura di trasparenza può essere, ovviamente, programmata 

sia come misura “generale” che come misura “specifica”. Essa è generale quando insiste 

trasversalmente sull’organizzazione, al fine di migliorare complessivamente la trasparenza 

dell’azione amministrativa (es. la corretta e puntuale applicazione del D.Lgs. 33/2013); è, 

invece, specifica, in risposta a specifici problemi di scarsa trasparenza rilevati tramite l’analisi 

del rischio (la relativa previsione risponde alla necessità di trovare, nell’ambito dell’esempio 

fatto, strumenti per rendere più trasparenti particolari processi prima “opachi” ). 

 

DESCRIZIONE DELLE MISURE (✔) 

 

Nella check-list sono inserite di default, per ogni misura specifica (rectius, per ogni tipologia), 

alcune descrizioni che costituiscono declinazioni/articolazioni della misura medesima e che il 

Dipartimento /Ufficio seleziona in base alle relative esigenze (possono essere scelte una o più 

descrizioni tra quelle proposte).  

 

Ciò non toglie che il Dipartimento/Ufficio, in base alla sua organizzazione interna, possa 

inserire descrizioni diverse rispetto a quelle indicate, utilizzando a tal uopo i campi lasciati 

vuoti. 

 

L’importante è che la misura sia descritta con accuratezza, al fine di far emergere 

concretamente l’obiettivo che si vuole perseguire e le modalità con cui la misura verrà attuata 

per incidere sui fattori abilitanti il rischio.  
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FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE 

 

Andranno indicati i vari passaggi con cui il Dipartimento/Ufficio intende applicare la misura, 

soprattutto nel caso di misure programmate su base triennale. In molte ipotesi si tratta di 

misure che sono continuativamente e costantemente poste in essere; in tal caso si suggerisce di 

riportare la seguente dicitura “misura attuata continuativamente nel corso dell’intera annualità 

2022”. 

 

L’esplicitazione delle fasi è utile sia per scadenzare l‘attuazione della misura sia per 

consentire un agevole monitoraggio da parte del RPCT. La misura (e/o ciascuna delle 

fasi/azioni in cui la stessa si articola) deve, altresì, essere opportunamente scadenzata nel 

tempo. Ciò consente ai soggetti che sono chiamati ad attuarle, così come ai soggetti chiamati a 

verificarne l’effettiva applicazione (in fase di monitoraggio), di programmare e svolgere 

efficacemente le relative azioni nei tempi previsti. 

 

VALORE DEL TARGET 

 

Il valore del target può essere espresso in termini percentuali o indicando il numero di atti o 

documenti che si intendono produrre.  

Si specifica che le annualità successive al primo anno dovranno essere compilate solo ed 

esclusivamente ove si richieda una programmazione pluriennale; in questo caso, pertanto, sarà 

necessario indicare le percentuali o numero di atti che si intendono produrre per ogni anno. 

 

RESPONSABILE MISURE 

 

Nella colonna va indicato il ruolo del responsabile dell’attuazione. In un’ottica di 

responsabilizzazione di tutta la struttura organizzativa e dal momento che diversi uffici 

possono concorrere nella realizzazione di una o più fasi di adozione delle misure, occorre 

indicare chiaramente quali sono i responsabili dell’attuazione della misura e/o delle sue fasi, al 

fine di evitare fraintendimenti sulle azioni da compiere per la messa in atto della strategia di 

prevenzione della corruzione. 
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INDICATORI DI ATTUAZIONE 
 

In riferimento agli indicatori di attuazione, i quali sono necessari per misurare il livello di realizzazione della misura, si riportano nella seguente 

tabella alcuni esempi per tipologia di misura.  
 

Gli stessi potranno essere di semplice verifica di attuazione on/off (es. presenza o assenza di un determinato regolamento), quantitativi (es. numero 

di controlli su numero pratiche) o qualitativi (es. audit o check list volte a verificare la qualità di determinate misure). 

 

ESEMPI DI INDICATORI DI ATTUAZIONE PER TIPOLOGIA DI MISURA 
 

 Tipologia di misura Esempi di indicatori di attuazione 

INDICATORI 

DI 

ATTUAZIONE 

 

misure di controllo numero di controlli effettuati su numero di pratiche/provvedimenti/etc.. 

misure di trasparenza 
presenza o meno di un determinato atto/dato/informazione oggetto di 

pubblicazione 

misure di definizione e promozione dell’etica e 

di standard di comportamento 

numero di incontri o comunicazioni effettuate 

misure di regolamentazione verifica adozione di un determinato regolamento/procedura 

misure di semplificazione 
presenza o meno di documentazione o disposizioni che sistematizzino e 

semplifichino i processi 

misure di formazione 
numero di partecipanti a un determinato corso su numero soggetti interessati; 

risultanze sulle verifiche di apprendimento (risultato dei test su risultato atteso) 

misure di sensibilizzazione e partecipazione numero di iniziative svolte ed evidenza dei contributi raccolti 

misure di rotazione numero di incarichi/pratiche ruotate sul totale 

misure di segnalazione e protezione 
presenza o meno di azioni particolari per agevolare, sensibilizzare, garantire i 

segnalanti 

misure di disciplina del conflitto di interessi 
specifiche previsioni su casi particolari di conflitto di interessi tipiche 

dell’attività dell’amministrazione  

misure di regolazione dei rapporti con i 

“rappresentanti di interessi particolari” 

(lobbies). 

presenza o meno di discipline volte a regolare il confronto con le lobbies e 

strumenti di controllo 

(Tabella tratta dall’Allegato 1 al PNA 2019) 
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DIPARTIMENTO/UFFICIO DIREZIONE/SERVIZIO

Ufficio Centrale Risorse Umane Ufficio Concorsi

2022 2023 2024

Misura attuata 

continuamente 

nel corso 

dell'intera 

annualità 2022

100 100 100

DIRETTORE 

DELL'UFFICIO 

CENTRALE - RISORSE 

UMANE - UFFICIO 

CONCORSI

Misura attuata 

continuamente 

nel corso 

dell'intera 

annualità 2022

Verbalizzazione 

delle attività 

delle 

commissioni in 

conformità alle 

norme

100 100 100

DIRETTORE 

DELL'UFFICIO 

CENTRALE - RISORSE 

UMANE - UFFICIO 

CONCORSI

MISURE DI DEFINIZIONE E PROMOZIONE DELL'ETICA E 

DI STANDARD DI COMPORTAMENTO

INFORMATIZZAZIONE DEL 

PROCESSO ISTRUTTORIO/FASI

Misura attuata 

continuamente 

nel corso 

dell'intera 

annualità 2022

Pubblicazione sul 

sito – con valore 

di notifica – di 

tutte le notizie 

inerenti le 

procedure 

concorsuali

100 100 100

DIRETTORE 

DELL'UFFICIO 

CENTRALE RISORSE 

UMANE - UFFICIO 

CONCORSI

UTILIZZO APPLICATIVI 

INFORMATICIPER IL 

MONITORAGGIO DELLE ATTIVITA' 

D'UFFICIO

Misura attuata 

continuamente 

nel corso 

dell'intera 

annualità 2022

Pubblicazione sul 

sito – con valore 

di notifica – di 

tutte le notizie 

inerenti le 

procedure 

concorsuali

100 100 100

DIRETTORE 

DELL'UFFICIO 

CENTRALE RISORSE 

UMANE - UFFICIO 

CONCORSI

SENSIBILIZZAZIONE E PARTECIPAZIONE

SEGNALAZIONE E PROTEZIONE

MISURE DI DISCIPLINA DEL CONFLITTO DI INTERESSE

REGOLAZIONE DEI RAPPORTI CON I “RAPPRESENTANTI 

DI INTERESSI PARTICOLARI” (LOBBIES)

MISURE SPECIFICHE DI TRATTAMENTO

INDICATORI DI 

ATTUAZIONE

VALORE TARGET

RESPONSABILE 

MISURE
AREA DI RISCHIO PROCESSO A RISCHIO LIVELLO DI RISCHIO TIPOLOGIA DI MISURE

FASI E TEMPI DI 

ATTUAZIONE
DESCRIZIONE DELLE SPECIFICHE MISURE (✔)

D reclutamento personale alto

MISURE DI CONTROLLO

PREVISIONE DI PIU' FUNZIONARI PER L'ESPLETAMENTO DELL'ATTIVITA' INTERESSATA

ASSEGNAZIONE DELLE ISTRUTTORIE IN BASE AL CRITERIO FUNZIONALE DELLA MATERIA

VERIFICA DELL'AVVIO DELL'ISTRUTTORIA A CURA DEL DIRIGENTE RESPONSABILE

MONITORAGGIO E REDAZIONE DI REPORTS DA DA PARTE DELL'UFFICIO CONTROLLI INTERNI

MISURE DI TRASPARENZA

CONDIVISIONE ATTRAVERSO L'AUSILIO DELLE RISORSE DI RETE, DELLA DOCUMENTAZIONE 

RELATIVA ALLE ATTIVITA' IN CORSO

VERBALIZZAZIONE DELLE ATTIVITA'

MISURE DI REGOLAMENTAZIONE

RISPETTO DEI TERMINI E DELLE PREVISIONI INDICATI DALLA NORMATIVA VIGENTE

OSSERVANZA DELLE CIRCOLARI/DIRETTIVE

MONITORAGGIO SULLA DISCIPLINA NORMATIVA INTERNA AI FINI DELLA PROPOSTA DI 

RELATIVA MODIFICA/INTEGRAZIONE

MISURE DI SEMPLIFICAZIONE

  

(INFORMATIZZAZIONE-INGEGNERIZZAZIONE DEL 

PROCESSO)

MISURE DI FORMAZIONE

VALUTAZIONE E CONDIVISIONE CON I PREPOSTI UFFICI DI INTERVENTI FORMATIVI DI TIPO 

SPECIALISTICO

MISURE DI ROTAZIONE (DIRIGENTE - PO - ADDETTI)

ROTAZIONE DELLE ATTIVITA'TRA IL PERSONALE ASSEGNATO ALLE SINGOLE STRUTTURE 

ORGANIZZATIVE

21 / 21


